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ORE SETT:  3
A) L’insegnante, in funzione delle FINALITÀ tratte dal P.O.F., indica i seguenti OBIETTIVI DISCIPLINARI che dovranno essere raggiunti nell’anno scolastico:
	1
	Riflessione sulla lingua

· Arricchire il patrimonio lessicale
· Migliorare le capacità espressive bella lingua scritta

· Migliorare le capacità espressive nella lingua orale
· Migliorare le capacità logiche nell’esporre un argomento

	2
	Educazione letteraria
· Comprendere i significati globali di un testo

· Comprendere alcuni macroscopici significati non superficiali o letterali di un testo

· Riconoscere gli aspetti formali di un testo letterario nelle sue realizzazioni principali (prosa, poesia e teatro)
· Inquadrare in maniera approssimativa un testo in un ambito storico, politico o sociale

	3
	· Individuare i nuclei concettuali del discorso altrui

· Individuare il punto di vista e la struttura del discorso altrui

· Saper organizzare un discorso orale, adattandolo al contesto

· Ricavare dati e informazioni da un testo

· Saper usare registri linguistici scritti appropriati al contesti (lettera professionale, relazione…)
Obiettivi minimi

· Esprimersi in maniera sufficientemente chiara, sia oralmente che per iscritto

· Conoscenza dei principali contenuti trattati nei moduli e belle lezioni
· Collocare nel tempo i testi studiati

· Riconoscere gli elementi essenziali di un testo letterario (narrativo e poetico)


B) Per il raggiungimento degli OBIETTIVI indicati, l’attività didattica sarà suddivisa in MODULI che prevedono: a) la COMPETENZE da conseguire; b) i CONTENUTI del programma che saranno utilizzati per conseguire quelle Competenze; c) i TEMPI che si presumono necessari:
	N
	Competenze da conseguire
	Contenuti del programma che saranno utilizzati in funzione delle competenze
	Perio

do

	1
	· Riconoscere le caratteristiche della letteratura volgare
· Analizzare il concetto di lingua volgare

· Analizzare le caratteristiche della letteratura cortese
	Modulo storico-culturale
Il volgare e le letterature medievali

La nascita delle lingue volgari

La nascita del volgare italiano

Caratteristiche della letteratura medievale

La letteratura cortese
	Da 

settem-
bre

 a

ottobre

	2
	· Riconoscere le caratteristiche tematiche dello stilnovo
· Riconoscere i tratti distintivi della donna cantata dallo Stilnovo

· Localizzare nello spazio e nel tempo lo Stilnovo
· Riconoscere le caratteristiche dei testi medievali “realistici” o comici in relazione alla figura della donna

· Motivare le differenze riscontrate nei testi in relazione alla figura della donna
	Modulo tematico
La donna-angelo e la donna in carne ed ossa nel Medioevo
G. Cavalcanti, Chi è questa che vèn, ch’ogn’om la mira

D. Alighieri, Vita Nova, XI, Il saluto di Beatrice

D. Alighieri, Vita nova, XXVI, Tanto gentile e tanto onesta pare
D. Alighieri, Inf., V

C. d’Alcamo, Rosa fresca aulentissima (in lingua contemporanea)

C. Angiolieri, sonetti xxxii e xlvii

G. Boccaccio, Decameron, V, 9 e III, 10)
	Da
ottobre
a
gennaio

	N
	Competenze da conseguire
	Contenuti del programma che saranno utilizzati in funzione delle competenze
	Perio

do

	3
	· Riconoscere un testo come appartenente al genere della novella
· Analizzare le caratteristiche del genere novella

· Analizzare la storia della nascita del genere della novella

· Analizzare una novella del Trecento nei suoi significati più generali


	Modulo per genere
La novella

Le caratteristiche della novella

Le origini della novella

Dagli exempla alla novella: il Novellino
La novella nel Trecento
La novella nel Novecento: Pirandello (La giara e Una giornata)
	Febbraio

	4
	· Riconoscere le caratteristiche del genere novella nei testi letti in classe
· Analizzare le caratteristiche della novella boccacciana

· Localizzare il Decameron nello spazio e nel tempo

· Analizzare i personaggi e le situazioni delle novelle lette in classe

· Dare un senso alla cornice del Decameron
	Modulo per autore
Giovanni Boccaccio

Dal Decameron:

· I, 1 (Ser Ciappelletto)

· VI, 1 (Frate Cipolla)

· I, 2 (Abraam giudeo)

· Visione del film Il Decamerone di Pier Paolo Pasolini


	Da
febbraio
ad
aprile

	5
	· Collocare l’opera di Calvino nel suo contesto sociale e storico
· Interpretare l’opera alla luce dei suoi risvolti sociali
· Collocare Marcovaldo all’interno della storia poetica di Calvino

· Estrapolare ciò che c’è di attuale nei racconti letti in classe
	Modulo per opera
Marcovaldo ovvero le stagioni in città di Italo Calvino

- Lettura di alcuni racconti (indicativamente 3 o 4)
	Da
aprile

a

maggio

	6
	· Leggere nelle coordinate essenziali un testo letterario
· Fare un riassunto

· Redarre una lettera professionale

· Redarre una breve relazione

· Redarre un curriculum vitae
	Laboratorio di analisi e scrittura
· Analisi di testi letterari

· Redazione di riassunti e parafrasi

· Redazione di relazioni

· Redazione di una lettera professionale

· Redazione di un curriculum vitae
	Durante
tutto

l’anno

	7
	
	
	


C) Per svolgere i CONTENUTI saranno utilizzate le seguenti METODOLOGIE:
⁯
Spiegazione in Classe



⁯
Lavoro in Laboratorio

⁯
Analisi di Testi e Documenti


⁯
Ricerca Individuale e/o di gruppo

⁯
Analisi di Casi pratici, Risoluzione di Problemi

⁯
Altro

D) ...affiancate dalle seguenti ATTIVITÀ INTEGRATIVE:
· Viaggi di istruzione, visite guidate, visione di film, ascolto di CD e/o musicassette
E) Per valutare l’apprendimento dei CONTENUTI svolti, saranno utilizzati i seguenti STRUMENTI DI VERIFICA (formativa):

⁯
Interrogazioni orali



⁯
Test a risposta aperta

⁯
Svolgimento di compiti scritti

⁯
Discussione di Gruppo

⁯
Test a risposta multipla


⁯
Esercitazioni in Classe

F) Per valutare il conseguimento delle COMPETENZE al termine del MODULO saranno utilizzati i seguenti STRUMENTI DI VERIFICA (sommativa):
· Esercitazioni scritte (analisi di testi, verifiche su brani letti in classe, test a risposta multipla e temi)
· Esercitazioni orali: esposizioni di argomenti disciplinari, discussioni in classe, interventi in classe

Presentata e discussa in Classe il


Approvata da Consiglio di Classe il









L’Insegnante









          (Fabrizio Tieri)

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LE PROVE DI ITALIANO SCRITTO

I. S. I. Barga  –  A. S. 2006/2007  –  Classe III s. b. A (I.P.S.S.A.R.)

	PARAMETRI
	INDICATORI
	FASCE DI

LIVELLO
	FASCE DI

VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO

CORRISPONDENTE
	VOTO ATTRIBUITO



	Correttezza

ortografica
	- Scrittura delle parole

- Sillabazione

- Segni diacritici (accenti, apostrofi)
	1 – 10
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente
	09 – 10

8
7
6
5
00 – 04
	

	Correttezza morfo-sintattica
	-  Uso della punteggiatura

- Sintassi della proposizione

- Sintassi del periodo
	1 – 15
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente
	14 – 15
12 – 13
11
09 – 10
07 – 08
00 – 06
	

	Uso appropriato

del lessico
	- Ricchezza de vocabolario

- Uso adeguato di lessico non specifico

- Uso di lessico specifico
	1 – 15
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente
	14 – 15
12 – 13
11
09 – 10
07 – 08
00 – 06
	

	Coerenza e organicità del pensiero
	- Sviluppo logico dell’argomentazione

- Attinenza alla traccia
	1 – 20
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente
	18 – 20

16 – 17

14 – 15

12 – 13

10 – 11

00 – 09
	

	Capacità di espressione personale
	- Capacità critiche
	1 – 40
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente
	36 – 40

32 – 35

28 – 31
24 – 27
20 – 23
00 – 19
	


Il punteggio grezzo in 100esimi si rapporta alla valutazione, in linea generale, nel seguente modo: si trasforma la misurazione espressa in 100esimi in una misurazione espressa in base 10; oltre ai numeri interi e ai mezzi punti, non esistono altre possibilità di attribuzione di punteggio; si approssima al mezzo punto inferiore se la misurazione non supera la metà del punteggio che corre da un mezzo numero a un intero o da un intero a un mezzo numero; si approssima al mezzo punto superiore negli altri casi.

Ess.: 

57 = 5 ½

58 = 6


33 = 3 ½ 

82 = 8

CORRISPONDENZA PARAMETRI E INDICATORI CON FASCE DI VALUTAZIONE – GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LE PROVE DI ITALIANO SCRITTO – I. S. I. Barga – A. S. 2006/2007 – Classe III s. b. A

	PARAMETRI  E  INDICATORI
	CORRISPONDENZA  FASCE  DI  LIVELLO

	Correttezza ortografica
	

	0 errori o 1 errore
	Ottimo

	2 errori
	Buono

	3 errori
	Discreto

	4 errori
	Sufficiente

	5 errori
	Mediocre

	Da 6 a 10 errori
	Insufficiente

	Correttezza morfo-sintattica
	

	Frasi complesse e ben strutturate.
	Ottimo

	Presenza di frasi complesse corrette in un contesto di semplicità e correttezza strutturali
	Buono

	Frasi semplici e corrette in senso strutturale
	Discreto

	Frasi globalmente corrette in senso strutturale e prive di errori gravi
	Sufficiente

	Frasi  globalmente corrette in senso strutturale, ma alcuni errori gravi
	Mediocre

	Frasi con costruzioni elementari e/o presenza di non rari errori gravi
	Insufficiente

	Uso appropriato del lessico
	

	Lessico ricco, adeguato e preciso
	Ottimo

	Lessico adeguato, con rare imprecisioni
	Buono

	Lessico generalmente adeguato, con poche imprecisioni
	Discreto

	Lessico nel complesso adeguato, con imprecisioni
	Sufficiente

	Lessico poco adeguato e/o con imprecisioni numericamente non trascurabili
	Mediocre

	Lessico inadeguato e/o elementare e/o generalmente impreciso
	Insufficiente

	Coerenza e organicità del pensiero

	Argomentazione ricca, logicamente sviluppata e attinente alla traccia 
	Ottimo

	Argomentazione soddisfacente, logica e attinente alla traccia
	Buono

	Argomentazione soddisfacente, generalmente logica e attinente alla traccia
	Discreto

	Argomentazione logica con lacune; e/o presenza di parti non esigue che non si attengono alla traccia
	Sufficiente

	Argomentazione piuttosto banale e/o superficiale; e/o spesso non attinente alla traccia
	Mediocre

	Argomentazione banale, superficiale e/o non logicamente condotta; e/o svolgimento estraneo alla traccia
	Insufficiente

	Capacità di espressione personale

	Presenza di elaborazioni critiche personali e logiche complesse
	Ottimo

	Presenza di elaborazioni critiche personali e logiche, non sempre complesse
	Buono

	Presenza di elaborazioni critiche logiche personali non banali e superficiali, ma non complesse
	Discreto

	Presenza di elaborazioni critiche non sempre logiche e/o talvolta banali e superficiali
	Sufficiente

	Presenza di critiche non sempre logiche e/o spesso banali e superficiali
	Mediocre

	Presenza di critiche che non vanno al di là del banale e del superficiale e/o assenza di elaborazioni critiche
	Insufficiente


Può verificarsi il caso che un compito scritto abbia delle caratteristiche non previste espressamente nei parametri e negli indicatori da me approntati. Tuttavia è sempre possibile estrapolare da questi dei criteri di valutazione che non si discostino da quelli che questa griglia utilizza. Il docente ha stabilito che un compito scritto in classe non può essere di lunghezza inferiore alla due (2) facciate di foglio protocollo.

